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e di ultimo grembo di un cadavere. Non 

c'è più da piangere, da dolersi, da imbal-

samare, da fissare pietosamente nella 

morte nessun corpo martoriato. Lui non 

c'è più, la tomba è vuota. 

Corrono nel senso opposto Pietro e 

Giovanni. Pietro appesantito dagli anni e 

forse più dal dolore e dalla disperazione. 

Giovanni più giovane, più agile, più coc-

ciuto, più ingenuo, innamo-

rato perso. 

La constatazione e uguale, 

anzi ancora più meticolosa. 

Non solo è ribaltata la gros-

sa pietra, ma il sudario, il 

lenzuolo, le bende che ave-

vano frettolosamente rico-

perto quel corpo dilaniato in 

maniera efferata sono ada-

giate in forma strana, come 

se il corpo che contenevano 

ne sia stato sottratto e il len-

zuolo sia ricaduto su se stes-

so, vuoto. 

È vuota la tomba, sono 

svuotate le bende. È la pri-

ma impressione di Pietro, é 

la prima fotografia di Gio-

vanni. Vide e credette,  dice il Vangelo. La 

tomba vuota era solo un segno, non è la 

constatazione scientifica di un evento. Se 

ne aggiungeranno presto tanti altri di se-

gni, ma questo giorno di Pasqua ci basta 

questo per guardare alla vita con lo stupo-

re di una speranza. La morte non è l'ulti-

ma parola sulla nostra vita. 

Uno stupore così mi interessa! 

domenica di Pasqua               anno C 

Vi sarà capitato qualche volta di alzarvi 

presto la mattina della domenica. Sembra 

un altro mondo: tutto tace, non c'è traffi-

co, le saracinesche dei bar sono ancora 

abbassate, anzi fai fatica a trovarti un caf-

fè da bere. La notte prima s'è fatto tardi, è 

festa si può riposare di più, si interrompe 

il lavoro, si respira un'altra aria.  

Doveva essere una mattina strana an-

che quel primo giorno dopo 

il sabato, ancora feriale per 

lo sparuto numero di segua-

ci di Cristo che si erano rifu-

giati senza speranze, delusi 

e tristi dopo il dramma 

dell'esecuzione efferata di 

Gesù. Ricominciava la setti-

mana, ma non per loro. Per 

loro continuava la dispera-

zione, ma non ancora per 

molto: presto quel primo 

giorno dopo il sabato cam-

bierà nome, si chiamerà do-

menica; da giorno del pian-

to diventerà giorno di festa. 

Capiterà qualcosa che avrà 

la forza straordinaria di spo-

stare nella comunità degli 

uomini il giorno stesso della 

festa settimanale, cambierà una tradizione 

di secoli, proprio in un popolo che per 

conservare la tradizione si faceva perfino 

ammazzare. 

Ebbene quel mattino è caratterizzato 

da gente che corre. Corre Maria di Magda-

la sconvolta, dopo che con calma si era re-

cata al sepolcro continuando la tradizione 

di vestale del pianto, di custode del dolore 
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Ciò che fa credere è la croce, ma ciò in cui credo è la vittoria 

della croce (Pascal). 
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U.P. 
Soliti orari 

Mercoledì 07 ore 20:30 

Giovedì 08 ore 21:00 

Sabato 10 ore 15:00 

CATECHISMO  -  Giovanissimi per tutti i gruppi 

Incontro Gruppo Caritas in Casa della Dottrina 
Incontro catechisti di 2° media, a Pojana 
Assemblea Ministri Straordinari della Comunione, presso la chiesa di 
Araceli Vecchia, a Vicenza 

ASIGLIANO Sabato 10 ore 15:00 Fino alle 18:00  Confessione - Colloquio per adolescenti, giovani, adulti 

CAGNANO Mercoledì 07 ore 20:30 Consiglio Pastorale Parrocchiale e degli affari economici 
CICOGNA   

POJANA M. Martedì 06 ore 15:00 

Mercoledì 07 ore 15:00 

Giovedì 08 ore 20:30 

Venerdì 09 ore   9:00 

Incontro Ordine Francescano Secolare 
Incontro di formazione e preghiera del C.V.S in saletta 
Riunione Volontari NOI Associazione in Centro Ricreativo 
fino alle 11:00, in chiesa un sac.  è disponibile per le confessioni. 

Sintonizzati sulla frequenza giusta 
Domenica 25 aprile 2010  

a VICENZA 
Ore 9:30 attività in gruppi per età 

Ore 12:30 in Parco Querini 

S iamo riconoscenti e  
ringraziamo  

tutti i gruppi e le persone che,  
con spirito di servizio e  

senso di comunità,  
hanno collaborato per animare  

la Quaresima e  
Settimana Santa, 

hanno garantito la pulizia e  
il decoro degli ambienti  
di preghiera e di attività  
delle nostre parrocchie. 

In questa settimana 
riprende la Visita e benedizio-

ne famiglie in via Cesare Battisti. 



Telefono canonica: Pojana 0444 898138   Asigliano 0444 872015   Cagnano 0444 764079 
Cellulari:   don Adriano   349 7649799       don Guido   328 7029264 

ASIGLIANO Casa d Comunità: 4° turno; fiori: 6° turno 
CAGNANO:  via Cagnano pari 
POJANA M.:  4° turno 

È Risorto, vive in mezzo a noi! 
Che Lui ci doni la Luce 

per riconoscerlo nelle pieghe del quotidiano  
e il nostro cuore si apra al desiderio di seguirLo. 

Auguri di Buona Pasqua: 
Cristo Signore, è veramente risorto. 

Buona Pasqua a chi... 
…ha sperimentato la misericordia di Dio 

Buona Pasqua a chi... 
…si è lasciato guidare dalla forza dello Spirito.  

Buona Pasqua a chi... 
…si è messo in ascolto della Parola di Dio. 

Buona Pasqua a chi... 
…ha fatto concreti gesti di riconciliazione. 

Buona Pasqua... 
…a tutti quelli che, comunque, dopo aver intravisto 

Cristo Luce, si sono diretti verso di Lui 
perché la propria vita fosse illuminata.  

Buona Pasqua... 
…anche a chi, nonostante i buoni propositi 

non è riuscito a vivere la fedeltà a Gesù Cristo, 
a causa della propria debolezza.  

Gesù risorto, tu mi dici: "Và e annuncia ai miei fratelli". 
Questo è il giorno di Cristo Signore. Alleluia 

•  LE TRE  

MOTIVAZIONI •  

Aiutare i malati a vivere la loro fede in questa particola-
re condizione della malattia: è questa la prima motiva-

zione per celebrare la giornata del malato. 
Il dolore e la malattia è sempre stato uno dei più ango-

sciosi problemi per la coscienza umana. Il malato, pro-
prio per la sua condizione, ha bisogno di accettare con 
serenità il limite e di rinnovare continuamente la sua 
fiducia in Dio. Gesù è stato vicino ai malati e spesso ha 
ammirato la loro fede. 

Il Vangelo ci mostra che Gesù ha condiviso la nostra 
condizione, ha sofferto l'incomprensione, l'abbandono 
fino alla sua passione. Anche noi possiamo unirci a Lui e 
completare nella nostra carne quello che manca ai pati-
menti di Cristo, come testimonia s. Paolo (Col 1,24). 

I malati hanno nella chiesa una testimonianza da offri-
re, quella di rammentare a chi è in salute che ci sono 
beni essenziali e duraturi da tener presenti, e che solo il 
mistero della morte e risurrezione di Cristo può redimere 
e salvare questa nostra vita mortale. 


